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Jiaccomandìamo ai nostri 
Associati di rinnoonre in 
tempo 'uti/e il loro abbona­
mento per non soffrire ritardi 
nell' invio. 

A B B O N A M E N T O 

da i . Lui/lio a ,'J;i pkemhre p. v. 

Nei tener, onrito di un l'onoiiiuno assai 
conforlanle, che in questi siiorni si vu 
riproduci ndo nei piìi grandi centri di'lla 
vita politica italiana, il renorneiii) di un 
risvi gliii assai signlfii'antc nel partito ino-
deratii, non sono nienoni.imente is^pirat» du 
considerazioni d'indi.le lucalo che mi consi­
glino a iH'rcare consolazioni aliruve. 

No: tion è proprio mio sistema il dare 
l'-imporlauza, che non mentano, a cose 
piciole, quando si tratta di quel'e di mag­
giore portiila, e le momentanee, is(dale 
aberrazio ii noti hanno la forza di meu imare 
come che sia l'espressione del i'enomeno, 
che ognuno può notare; 

Le p ù importanti città del R gno, Mi­
lano e Npoli fra lo «lire, per noti nomi­
nare tutte qu Ile, che ne hanno ripro lotto 
l'esempio, sazie anche troppo dall' esperì-
menlo inleliee latto da certi elementi eo-
sidetli liberali, o nei Consigli del Comune, 
0 in quelli della Provincia, o per andare piii 
in allo, nella Canit-ra del Regno, pausarono 
che fosse tempo di rafforzare quel parlilo 
moderato, al quale, se si potè rimprove­
rare quaìeìie errore, spetta senz-i dubbie 
il merito emnieiìte di aver contribuito per 
tanti anni alla costituzione politica ed ani-
min.slrativa del paese, di averne assicuralo 
le sorti, di averne gettato le basi fonda­
mentali dal nulla, di avere in una parola 
molte volto corretto ciò che gli altri avi-
vano compromes.^o. 

Questo risveglio del partito moderalo 
nei principali eenlri del Regno si mani­
festò dapprima nelle elezioni supplcttive 
per i Consigli Comunali e Provinendi; ba­
stano per tutte quelle significantissime di 
Milano, e si va ora sempre piìi accen 
tuando nelle riunioni di quelle Assoiiazioni 
CoslilHzioiiati, che furono per lauto tempo 

i! porno del movimento politico del par­
tilo, e la cui atlivilà si era in qualche 
luogo paralizzata o per incuria inesplica­
bile di Capi, 0 per troppo esplicabile in­
dirizzo evoluzionista non giustilìcato dai 
f.lti, nÈ richiesto dai bisogni della silua-
zione. 

Ma gli errori e la colpo dei pochi, dopo 
aver generato la freddi zza: e' lo scoraggia 
melilo del più deboli, hanno prodotto il 
vaiiliiggio di aprire liiiatmenli' gli occhi al 
maggior numero, perchè non c'è mai un 
male, ani he in politica, che non venga, se 
non ricom|iensato, almeno mitigato d^ 
quiilihe bene. Co^l la [irospettiva lei grandi 
malanni d ie la falsa democrazia montante 
ci prepara, reso sempre più eviilent la 
iieeessilfi e 1' urgenza ili serrare le file di I 
partilo che ha cioidoltu l'Italia da Novara 
a Iloiiiii, e al quale si/leve, comunque sie, 
l'ordiiiaiiiento successivo dolio Stato. 

Da questo risv. glie iiidisculibile, che 
smentisce categoricami'nle le affermazioni 
contrarie, ispirate dai fumi di trionfi quanto 
elli neri altrettanto puco invidiabili, è da 
irar Liioii augurio per l'avvenire, purché 
non sia un risveglio del momento, ma sia 
iluiaiuro e precars-re di quell'azione liva 
ferina e coslanle, senza d. Ila quale non 
solo i pallili perdono il campo, ma muo­
iono, e muoiono disnoral i . 

Quin li nessuna es taoza, quindi nessuna 
di'bolezza nel proclamare i pilncipì sci itti 
sulla propria bandiera, perchè i principi, 
del parlilo moderalo sono quelli che ono­
rano, quelli della libertà coli'online, cin­
si conciliano con ogni salutare progressi 
e sui ipiali nun è ammissibile alcuna tran­
sazione. 

Se per questo ci dicono intransigenti, eb­
bene io dicano; noi ci vantiamodi essi r i- : 
l'accusa fu inventata per iraiicinare ì più de­
boli de! parlilo, per paura di essere chia-
iiiati intransigenti, fino a servir di sgabello 
e a spianare il cammino agi' intransigimti 
Brìi, a quelli, che, per non pareilu, si usur-
paiono il nome di liberali. 

Messi alla provi si è veduto, si vede, 
si vcilrìi che transigenti sono costoro...?! 

Creilo che il risv.glio del parlilo lilie-
r-ile-moderalo possa ricondurre ancora gli 
all'ali d'Italia sulla buona strada, su quidlii 
strada dalla quale il liberalisma di princi­
sbecco ci ho da qualelie tempo devialo, 
e dove sarebbe glor a dei moderati poterci 
di nuovo ricunourre. f. b. 
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SAVEUIO DE MOM'EPIN 

Le elezioni in in|hi!terra 

i l M A N I F E S T O DI G L A D S T O N E 

Il nianilesto esordisce notando che nelle 
prossime elezioni i collegi dovranno deci­
dere, tra altre questioni, quella imporlan-
tissima, se i tre paesi che cost tuìscono 
oggi il l'tegno Unito debbano esserlo real­
mente, oltrecchè di nome e per la costitu­
zione, 

La proposta per cui ha combattuto, du­
rante gli ultimi sei anni, il partito liberale, 
è di dare piena libertà, non solo all'Irlanda, 
ma anche al Parlamento. 

All'Irlanda la libertà verrà data mediante 
la concessione di una legislatura nazionale 
pel disbrigo degli aff.iri inierni. 

Al Pai lamento verrà restituita la libertà 
d'azione per ìnlraprendere i lavori legisla­
tivi richiesU dalle necessità dell'Inghilter 
ra, della Scozia e dal paese di Galles. 

1 sentimenti prevalenii fra il popolo bri­
tannico e l'irlandese offrono un be augu­
ralo auspicio della reciproca affezione che 
.sarebbe conseguenza della concessione del 
l'auionomia all'Irlanda. 

Questa non mostrossi mai tanto leale 
verso la Corona, tanto affezionata alla Gran 
Breltagna, come negli anni che seguirono 
il 1782, allorché godette del privilegio del-
l'juioncmìa locale. 

Tale concordia venne disturbata da in­
fami macchinazioni avvenute dopo il lygS. 

Durante una generazione, dopò la pro­
ci Illazione dell'unione, l'Irlanda dorm'i un 
sonno mortale di miseria fisica e dì servitù 
politica. 

Le vittorie ottenute nel 1829 e nel 
i832 le restituirono alfine la coscienza 
di sé. 

Dopo avere accennato ai diritti della Sco­
zia e del paese di Galles, dove l'opinione 
pubblica s è dichiarata costiluzi..nalmente 
avv-ers,-j al -manteninn-soto >-:!.-l!o rispettivo 
religioni di Stato, Gladslone dichiara che, 
fra i doveri luturi che incombono al par­
lilo liberale, trovasi quello di emendare e 
ccrnpittare le leggi agrarie, nonché miglio­
rare quelle elettive. 

Dichiarasi favorevole al principio che ogni 
uomo, sia elettore, nonché all'estensione, 
mediante qualsiasi influenza morale, del-
i'iittuale troppo limitata rappresentanza del­
le classi lavoratrici. 

Dichiarasi altresì favorevole al pagamento 
pei parte della nazione delle spese delle 
elez oni, nonché al pagamento dei rappre-
stiitaiui delle classi operaiei 

Termina accennando al naturale e giusto 
desiderio della diminuzione delle ore di la-
vero, dichiarando ai sperare che gli verrà 
quanto prima offerta l'opportunità di spie­
gare le sue vedute per quanto concerne i 
minjlori. 

Conclude osservando che, ricorrendo ora 
il suo sessantesimo anno di vita pubblica, 
sente essere queste le ultime elezioni ge­
nerali a cui parteciperà, benché solo una 
piccola parie possa spettargli del lavoro 
che si è ingegnato ad additare nel suo ma-
nifeito. 

Il grande meeting, con cui Gladslone a-
prira la sua campagna elettorale a Midlo-
thian, é siale definilivanienle iis.sato per 
giovedì sera ad Edimburgo. 

SI hanno questo ulteriori notizie sul movi­
mento nelle Prefetture : 

Gamba, piefeuo a Belluno, sarà trasferito 
a Oilnio. 

Martuiì, consigliere delegato a IBologiia, sa­
rà iioiniuato reggente la prefeltura di Kovigo. 

Fanelli, consigliere delegato a Bari, verrà 
nominato reggente. 

Acaufora, consigliere delegato a Catania, 
sarà (lestiuato regguiito la prefettura dì Sas­
sari. 

Ooliti sarà destinalo prefetto ad Alessandria. 
Auarratoiie sarà nominato reggeuto la pre­

fettura di Brescia. 
. Hiras sarà nuininato reggeuto la prefettura 
di Girgonti. 

Fi-alti sarà nominato reggente la prefettura 
ih Siracusa. 

Morelli, attuale prefetto di Siracusa, sarà 
tra^lVrito a l'oieiiza. 

Si smentisce che Oavasola, ex prefetto dì 
Oalaiiia, verrà iiomniato commissario regio 
degli incurabih a Napoli. 

RIarcialls, comrai.i^sarlo distrettuale a Por­
denone, è tramutato in qualità ili sottoprefetto 
a Campagna. 

Gli individui arrostati vennero trovati iu 
possesso di fiioili recentemeiito esplosi e di 
palle identiche a qu<dle coriBtto nel carroz­
zino. 

Oli arrestati nell'interrogatorio, a cui fu­
rono sottoposti immediatamenle, si contrad-
liis-sero. 

L'aggredito non aveva indosso che ottanta 
seti e Uro. 

LA 

fiUERRà PER L'|NDIPENDEfìZà 
. D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVr 

Traduzione di A. Z. 

I sentimenti i più contraditorl si combatte­
vano ìli quel monioato neiraiiiina sua, una 
battaglia accanita, e le Iraecie ili questa tol­
ta interna si rilleltevaao sul suo viso. 

— Qiovinetla, ilis.s' egli dopo mi momoalo, 
voi mi avete fatto quello che iie,ssuno al mon­
do aveva fatto prima di voi, quello ohe dopo 
voi nessuno farà.... voi mi avete insultalo in 
faccia, mi avete parlato con insaltanle nltori-
gia, mi avete oltraKglato... Sta bene che non lo 
crediate, senza dubbio, perchè io non mi ven-
dicberól. Quelli che volendo rendermi, 0 piut­
tosto vendermi un servizio, vi hanno qui con­
dotta, mi hanno messo in uno siraiio iaibaraz 
zo... Voi avete sorpresa un segreto che è un 
segreto di vita 0 di morte... Voi dovreste ino-
'•'''<' la mia sicurezza e i miei interessi lo 
esigerebfero senza dubbio; nullaineno io non 
mi sento il coraggio di vendicarmi. 

Avrei voluto rendervi libera... avrei avuto 
lliluoìa nella vostra parola, io che dillldo di 
tutti quelli che mi avviciiuuin... Vi ho chie­
sto un gnirameiito... avete rifiutato.... av.-te 
chiusa quella porta che apriva dinanzi a voi... 
sarà fatta la vostra vobuità; voi potrete rea­
lizzare il vostro sogno d'amor patrio... sarete 
iirigìoiiiera.. 

Vi ho già dotto,-aisn.-.re interruppe Ro­
sa, che ai-cottava la prigione, come avrei ac-
cetiata la morte .. 

— BisoRiia dunque che ritorni al primo 
[irngetlo che aveva concepito... seggìuiise An-
liile di Mnntaìgu, bi.sogiia che siale un ostag­
gio fra le mìe mani 0 quelle de' miei alleati. 
Voi non potete star qui... 

Rosa trasalì nel sentire queste ultimo pa­
role. 

— Voi partirete... proseguì il s'gnor del­
l'Aquila. 

fja giovine divenne pa'lidissìma. 
— Partire!... ripetè ella. 
— Bisogna. 
— Mio Dio!... e che volete l'are di me? 
— Il conte di Guèbriant, mio potente al­

lealo, presso il quale sarete condotta, s'inca­
richerà di trovarvi una pensiono sicura e che 
ci risponderà del vostro silenzio... 

«= Ebbene, sia ! disse Rosa che sembrò ria-
nimar.si, prigioniera del conte di Guèbriant 0 
del sigaor dell'Aquila, poco importa!.. Partirò 
d .mani. 

•= Non domani, giovinetta... 
Un tremito convulsivo sco.sso ,'e membra 

di Rosa. 
«= E quando dunque'^ balbettò. 

DELIZIE DELLA CAMPAGNA « O M A N A 

.A 3 {/1'e s s i o 11 e 
Si ha da- Remi,, 27, soi-a : 
Ieri il ricevitore del dazio consumo di Mon-

tecompatrì, accompagnato da una guardia co­
munale, traversava in calessino la via aa Za-
garolo a Pale-strina, quando presso Zagarolo dei 
colpi dì fucile gli uccisero il cavallo. Varie 
[lalle si conficarono nel carrozzino. 

Poi sbuccarono ilatlo siepi vicino una diecina 
di uomini coperti il vello con un fazzoletto 0 
tinti di fulligiiie.' 

La guardia scappò. 
Invi ce il riceviiore estrasso 11 revolver e tirò 

tre levolverhlc. TJn aggiossore fu ferito, tutti 
g!i altri fuggirono. 

Il tenente' dei carabinieri di Frascati e il 
delegalo ili Paiestrina, quando seppero del l'at­
to, accorsero sul luogo e coiiiinctarono le in­
dagini. 

" Il delegato ha arrestalo 10 persone per l'orti 
indizi a loro carico. 

Una le fera di De Frn'cinet 
sullo Soc i e t à C o o p e r a t i v e 

Anche in Francia lo Cooperative suscitano 
lo resistenze del commercianti. 

Ultimamente quoili di Tolosa l'ecoro una 
petizione al Municipio perchè provocasse dal 
Ministro della Guerra l'ordine di chiusura 
della nuova Alialo colà inaugurata dalla As-
•locìnlion coopèralive des ofìlaiers de tetre 
et de mer. 

Ma l'on. Freyoinet riflutò d'accogliere l'as­
surda domanda spiegandone i motivi colla 
lettera seguente : 

« Stonar Irefelio, 
« Ella ra' ha trasmesso, con lettera 9 aprile 

scorso, copia d' una deliberazione iu data 2! 
marzo I8!12, nella quale il Consiglio Munici­
pale di Tolosa emesso un voto tondeiite alla 
soppressione delta società cooperativa degli 
iillloiali di (erra e di mare e pareggiati, che 
fiuizioiia in questa città. 

,« Detta società non è ohe una succursale 
di quella fouilata a Parigi- 27, viii .lubert, 
s ilio il nome rt' Associallon amicale coopè­
ralive des ofìia'ers de (erre et de mei; re-
(lolarmeiite costituita e funzionante in condi­
zioni legali. 

« E siccome nessun ufficiale in attività di 
servizio fa parte del consiglio d'ammhiistra-
zione, non ho dovuto né accordare nò lilin-
tare porine.ssi per la sua fondazione. 

« Da alcuni anni sono andato sorgendo in 
Frauda niirooros|i -sncielà di roelii,-.- li-r.,:.-.;•;;,, 
e tutte, sia che la loro creazione si d, hlui 
ade cure dei Municipi 0 delle amministrazioni 
privato, furono oggetto di incoraggiamenti da 
parte del governo. 

« Gli ulllciali sembrano chiamati per lo stesse 
ragioni degli altri, a fruire dei beiielici deri­
vanti dalla riunione dei loro interessi, 0 per 
ciò non v'è motivo dì proibirlo. 

«D'attromle, in ispecle, resistenza dHli,'> 
succursale di Tolosa, che compriuido circa 
600 soci, non sembra suscettibile di causare 
un pregiudizio sensibllo ai coinraerciaiiti eil 
aali industriali d 'una città che conta più dì 
150,00 abitanti. 

« In queste condizioni stimo non doversi 
dar .seguilo al voto emesso dal Consiglio Muni­
cipale di T Iosa. 

« (iradisca, ecc. 
« C. DE FmsYCiNiw. » 

— Quesia nolto stes,sa... fra (oco!... 
-— Qiiesia notte... fra pocol... oh no!.. . è 

impossibile!... 
—̂  liiipossblle?... E perchè?.. 
— Aspettate fino a domani, signore, ve ne 

sìiiqdieo. . 
Aiiiide di Moiitaigu lanciò'sulla giovino u-

110 siziiardo snspettoso. 
— E .strauol..'. di.ss'egll a b.assa voce. 
Poi siigirhinso; 
=. Qiial potente ragione vi fa duiiquo desi­

derare di passfire quii-ta notte al castello del­
l'Aquila?... Ohi aspettate?., cosa sperate? 

— Nulla, signore, nulla... rispose vivamen­
te Rosa; che posso sperare?.... chi posso at-
tenileiv?.... 

De,':idorava soltanto un pò di riposo... .sono 
alfianta... la fatica mi opprime. 

-^ f-tiposerete nel campo svedese. E poi so 
non potete caniininare vi si porterà... 

— Chi mi porterà? 
— L'uomo che afttendo e che .s'incarica di 

voi... 
— E quest'uomo, signore, dov' è? 
=. Egli e là... 
Pronunciando queste ultime parole, Antide 

di Montaigu, .si avvicinò ad uno dei due qua­
dri, dei quali abbiamo parlato, e che si tro­
vavano uno per parto, della porta d'ingresso 
della sala. 

Quel quadro era il ritratto in piedi del ba­
rone Guglielmo di Vaudrey. 

Il sigaor del'Aquila toccò un bottone na 
scosto fra gli ornamenti scolpiti 0 dorati del­
la comico. 

Si udì lo scricchiolio secco d'una molla che 

si rialzava. 
Tutta l'intelajatura dell'imposta girò sui 

CHI dilli invisibili e scopi ì lingresso largo e 
oscuro d'una profonda a|iertura. 

— Capilauo Bruuet, dissse il signore del­
l'Aquila, veniie. 

Una fornia vivente si slaccò lentamente 
iie'le, teiiehi'o i|aì naRsa,g,gifi. secreto; quella 
l'orma fece qua'cbe passo, divenne piìi distin­
ti , e. Invece del fratello d'armi di Lespliuis-
soa, Aiitlde di .Montaigu vide usicro dall'uscita 
daniiiscata una donna d'atta figura, iniserabd-
meiite vestita di cenci. La strana comparsa di 
quella donna strappò a tiosa un grido dì sor­
presa e di spavento. ' 

Il gentiluomo stesso, prodigiosamente stu­
pito di queil'ìnatesa apparizione, e dominato 
suo malgrado delle credenze superstizioso della 
sua epoca, fece un passo indietro. 
. — Ohe vuol dir ciò? dlss'egll a basa voce. 

— Non era io ohe attendevate, monsigno­
re? disse la sconosciuta. 

= Chi siete, donna? 
— Sono una povera creatura che sì chia­

ma Margherita la strega. 
— E come vi è venuta quest'audacia inau­

dita d'osar presentarvi fin qui per sorpren­
dere ì miei .segreti. 

— Ohe ne farò dei vostri segreti, monsi­
gnore? K poi a che giova il sorprenderli?,.. È 
molto tempo che li conosco tutti !... 

— Voi, donna?... 
— Fin dall'incendio del castello di Ohamp-

d'IIivers, miiusignoro, e sono già venl'anni, io 
conosco il nome delta Maschera nera!... 

Antide di Montaglu fremette. 

BOSISXmWtSS^JMISS 

==̂  Avrei potuto vendere questo nome, mon­
signore, proseguì Margnerita, e voi sapete che 
non l'ho fiitto. 

= Ma, sosgiunse Antide st'orzandosi di do­
minare la sua emozione, come avete potufco 
penetrare nel Castolo?... (jhi vi ha iiisngiiato 
l'esisleiiza del corritoio segreto?.... Ohi vi ha 
aperto -la porta?.r . 

— Poirei rispondervi che sono strega; po­
trei raiiunentarvi che le streghe sanno tutto 
e che le porte chiuse non le arrestino... Pre­
ferisco dirvi la verilàl... 

— Parlato, parlate presto!... 
— Cmioscete questa chiavo, monsignore? 
K Margherita presentava una chiavo al si­

gnor dell'Aquila. 
— Sì, risposo egli, la conosco. È quella 

dePa porta del passaggio misterioso. 
= L'aveje consegnata voi stésso a quello 

ohe aspettavate questa notte alle dieci, a Bru­
uet, il solo capitano dei Grigi del Bugey, do­
po che ,Lespinassou è stato uciso a Saint 
Claudio. 

E coni' ò che questa chiave consegnata 
ieri a Brunet da me, si trova oggi in mano 
vostra. 

— È una cosa molto semplice, monsignore, 
ma è tutta una storia da raccontarvi; avete 
il tempo di sentirmi? 

— Raccontata questa storia; soltanto non 
cercate d'ingannarmi con una menzogna. 

-- Io non dirò una parola che non sia ve­
ra, moasiguore; 0 che mi .servirebbe il men­
tire? Voi conoscete il bosco di Charesiére? 

[Contintia) 



IMI l i filili 
U G O — 

Ieri sulla baso'di lettere p.iiticolan avute, 
abbiamo nfrodcllo ccn riserva la notizia di 
piopos'o di disarmo che si farebbero quanto 
prima formalmente collo scopo di recarci 
alle popolazioni di tutti gli stati un beno-
Pizio incstirr.abile Come quello della dimi-
nusicne delle spese. 

Noi abbiamo mediocre fiducia nella riu­
scita di queste pratiche: tuttavia il solo 
parlarne che se ne fa ogni tanto, dimostra 
la necessità di trarci da uno stato di cose, 
in fondo al quale non ci può essere che la 
rovina. : • 

.Dopo tanto parlarne, dopo notizie ugt-
ciose, che volevano aver l'aria di smentile, 
finalmente l'esodo dei Prefetti è comin­
ciato su larga scalo, e per le singole di­
sposizioni è accompagnato da molte la­
gnanze. ' 

Già non si cava dalla testa di alcuno che 
il criterio principale di tanti cambiamenti 
nei Capi delle Provincie sia quello di met­
tere le persone che si credorid più adatte 
in un luogo piuttosto che nell'altro alla di-; 
rezione del movimento elettorale; ma, ciòj 
ammesso, si trova che alcune|di tali di­
sposizioni seno sbagliate anche in questo 
senso,, mancando negli uni l'idoneità ne­
cessaria per lo scopo che si cerca, e negl' 
altri forse la docilità che arrivi fino al sa­
crifizio delle proprie convinzioni. 

È vero, si dice, che i funzionari non de­
vono avere altre convinzioni che quelle del 
governo da cui dipendono, ma l'effjtto oelle 
origini non si può sempre cancellare con 
un tratto di penna. Bas ta : è già grossa 
che in lino Stato cos'i detto liber®, e a base 
elettorale, si parli di condurre gli elettori 
per il naso e di guidarli come il pastore 
guida una mandra di pecore I Come aveva 
ragione quell'uomo politico allorché disse; 
Santa libertà! Quante minchionerie, ed an-
chelquante porcherie si fanno in tuo nome! 

Il fatto saliente di questi giorni è l'agita-
,-zione vivissima degl' Inglesi all'avvicinarsi 
delle,nuove .elezioni. 

È impossibile per ora far pronostici sul 
loro risultat,o perchè dei duo partiti quello 
dei cpnservatori con Salisbury, e quello dei 
liberali con Gladstone, cia&uno si mostra 
sicuro della vittoria. Ma ormai si conosce 
ancfie qui per esperienza che tra le armi 
dì buona guerra vi è anche quella di mo-
:;trarsi sicuri quando meno lo si è. 

In ogni modo è meravigliosa l'attività che 
spiegano in Inghilterra i partiti nel periodo 
delle elezioni, ed 6 altrettanto meraviglioso 
il fervore col quale si mettono gli elettori 
nella lotta. 

. Ma in questo sopratutto si estolle la fi­
bra di un uomo come Glasdtone, che sfida 
nei ìneeliìiris non solo le invettive, ma per­
fino le vie di fatto de' suoi avversari, e 
proclama le sue teorie senza restrizione 
in barba dei candidati governativi e dei 
loro più zelanti sostenitori. 

Da un riassunto, che pubblichiamo, del 
manifesto di Gladstone si desume che le 
idee del suo programma liberale hanno 
percorso nella niente del grande vegliardo 
un lungo cammino, in fondo al quale sta il 

gio universale. 

'Noi non siamo avversari del suffragio 
universale : crediamo anzi che finirà col-
l'essere accettato da tutti come una salva­
guardia contro i raggiri e contro le pre­
potenze dei furbi; ma sarà] molto difficile 
che il partito conservatore inglese abban­
doni quest 'arma potente nelle mani del 
partito gladstoniaho. 

Dispacci Teleajrafici 
ÌAOENZIA STEFANI) 

BliEfiOW,, 27. —, h'Iraperatore è Riuiito 
qui oggi alle 10 o Ire quarti ed .assistette in­
sieme ad alcuni ulllciali superiori di marina 
al vari) della nave da guerra desiiaata a! ser­
vizio di costa per i viaggi dei priiieipi e del­
l' imperatrice, 

Guglielmo la batteziiò col nome di Iloìien-
zollem cambiando il nonio dell'yacht//o;(e«-
zollern in quello di Kaisor-Aìder cioè Aquila 
•imfpiale. 

BRUXELLES, 27. — Vi fu un conflitto la. 
scorsa notte in piazza Reale fra socialisti e la 
polizia. Tre agenti l'uroui) foriti. Si operarono 
tre' arròsti. 

BERLINO, 27. — La Noni Deulsclie Allf/e-
meine Xeihmg d'oggi, polemizzando colla Na-
lional Xeitwtiq sul viaggio dol principe di Bi-
sniarck e sullo dichiarazioni da lui; fatte, dice 
cho quando si attacca !a politica estera del 
governo tedesco e si denunzia all'Europa spe­

cialmente la Oermania, sì avrebbero dovuto 
svitare dei fatti. 

I-CIsaiNOKN, 27. - Biiraarck è arrivato ler-
seiii o si recò subito a Salino. 

Pass.uido visilò il municipio di Augusta o 
fu ovunque acclamato Grande entusiasmo. 

Anarchici elio aggrcdiseono i BlnsiGanti 
- - — „ „ [ ^ j , i s ^ t _ . , u i - » * - . » 

wci *a* 

Leggiamo nel Corriere della Sera : 
Ija banda del 21- fanteria, diretta dal mae­

stro Barocca, eseguiva iersera il suo concerto 
ai Giardini pubblici. Presso la (Ino del pro­
gramma molti cittadini chiesero l'inno gri­
llando. Il maestro credette che volessero l'in­
no germanico e lo foce eseguire. Il pubblico 
lo accolse con fragorosi applausi. Indi, con 
lo atosso ósito, fu suonata la marcia reale. -
Ma non appena questa fu terminata, una ven­
tina di giovanotti - dioesi che fossero studenti 
anarchici - irruppero fra i musicanti aggre­
dendoli e strappando loro di mano gì' istru-
menti. 

Alcuni tentarono disarmare il maestro Ba-
rncca, ma egli fu svelto a sguainare la soia 
boia e a difendersi, f.icondo largo fra gli ag­
gressori; che l'uggirono. 

La scena si svolse con la rapidità del lampo, 
tanto ohe il pubblico, specialmente il sesso de­
bole, si riebbe subito dalla paura ohe aveva 
sparso la brutale aggressione. 

Frattanto interveniva il colonnello del 2p!: 
il quale congedò i musicanti. 
3 È facile immaginare 1 commenti che si face" 
vano iersera a Milano per questa deplorevole 
scena. 

OMiliUS DI, MQTiZIE 
A Orroli (Sardegna) iitnoti malfattori, pare 

a scopo di rapina sì introdussero nella casa 
del proprietario Oigiana Giuseppe, che ucci­
sero a colpi di scure. L'Orgiana contava fi8 
anni circa. 

X A Genova la prima aiornata di eorse ve­
locipedistiche nella corsa internazionale vinse 
con una stupenda volata, il savonese Genta, 
il 2' 3' e 4' premio furono vinti dai francesi. 

X A Roma è gravemente ammalato il se­
natore Domenico Berti, primo segretario de! 
magistero dell'Ordino Mauriziano. 

X A Rondanello (Mantova) Teresa Traldi. 
pellagrosa, colta da alienazione, si gettò nel 
fiume Secchia. Pu estratta cadavere. 

X A Genova si completò la' riparazione 
dello storico campanono della Torre del Pa­
lazzo Ducale, che suonerà durante la passeg­
giata storica, iniziata dalla «Colombo» in oc­
casione dello feste Colombiane. 

CRON ÌWi 
{Noslra Corrispondenza) 

Monselice, S3 [rit.] 
Pare cho da qualche tempo fra gli egregi 

'corrispondenti di Mon.solice siasi aperta una 
igara por darò le informazioni le più inesatte 
su tutte quante le questioni che interessano 
la vita pubblica del paese o òhe si .svolgono 
più speciiilments nell'ambito dell'Amministra-
zioné comunale. 

Ho voluto io pure provare le dolcezze della 
ormai famosa libidine del silenzio, e, per quanto 
leggessi sul volto di qualche corrispondente la 
soddisfazione di chi presume d'aver cooperato 
colla sua prosa alla salvezza della patria ; e, 
per quanto nei piccoli crocchi dei maldicenti, 
degli istigatori, dei susurroni io osservassi pas­
sare quel fremiti di piacere che provano tutte 
le anime imbelli quando, o direttamente, o 
indirettamente, hanno procurato un'ora di a-
inarezza a qualche onest'unmo; por quanto 
dico tutto questo vedessi ed osservassi, pure 
nella speranza di una, se anco tarda, pur sem­
pre lodevole resipiscenza dei corrispondenti 
seguitai a tacere, E tiioqui pi-r titnoi-tì d'of­
fendere, difendendo l'Amministrazione comu­
nale, quella parte di pubblico buono, di pub­
blico sano, di pubblico onesto di IMonselice 
che ha di già espresso serenamente il suo giu­
dizio in favore degli amministratori e si è ri-

bdlato contro le inesattezze degli egregi 
miei colleghi. 

Ora però cho non solamente ho porsluta 
ogni speranza cho pòssa giungere quel bene­
detto momento di reslpisconza, ma che d'o­
vetti convincermi come si facciano più fieri 
gli attacchi contro gli araministr.atori o con­
tro quel buon diavolaccio di impiegato oomu-
iiale ohe avrebbe il non gradito incarico di 
menare p^l naso e Sindaco e Giunta, ora dico 
il tacere sarebbe colpa; perchè il silenzio di 
chi sa poter smentire e lo antecedenti corri­
spondenze del Comitne e la più reconte del 
Li.voralore di Este, potrebbe venire interpre­
tato per connivenza cogli autori delle accen­
nale corrispondenze i quali, debbo questo cre­
dere in omaggio all' onestà umana, possono 
q.ssere stati tratti in inganno da chi trova 
buon gioco nello siagliare la pietra nascon­
dendosi dietro le loro spalle. E primieramente: 
l'addebito che si fa alla Giunta di voler a 
bollo studio e per secondi fini .protrarrò 1' a-
pertura del concorso al posto del medico della 
condotta Tafl'ello è, por In meno,. ,. puerile. 

Ma chi è colui cho ignora e può far le finte 
ancora di ignorare quanto lungamente .sia stata 
dibattuta fra la Giunta ed il Consiglio d'Am-

mmìstrazìono della Oeiigregaziono di cant i la 
questione di compotenza por la nomina del 
modico, e che non sappia come solt,iiito d.i 
P'jchi gioì 111 tale dibattito sia cessalo in forza 
delti iisoluzinne del Consiglio di Sialo fWij 
redole al Comune? E non fu quesl^a la causa 
del lamentato ritardo? Oh' dove dunque i se­
condi fini ? dove il favoritismo per la seconda 
carcassa disusata di là da venire? dove ì'in-
troinissione dispotica dei famoso impiegato che 
mena tutti per il naso? - E chi può negar 
cho siono in corso tutte le pratiche per la più 
pronta definizione di una vertèfizà già di por 
sé stessa, e non per colpa della Giunta certoj 
più lunga ohe non la guerra di Troia? - Ma 
proprio che l'egregio Sindaco 11 quale non ù 
poi quel poveraccio che .si créde, debba far 
pubblicare nei catl'è, nelle osterie, dal bandi­
tore in piazza tutto lo deliberazioni che si 
prendono dalla Giunta por far tacere i soliti 
susurroni, gli eterni malcontenti dai quali gli 

: egregi miei colleghi assumono le notizie per 
ammanirle al pubblico? 

In secondo luogo : gli attriti fra ì maestri 
elementari 1 Ecco il punto culminante della 
questione !; anzi sarei por dire, il perno at 
torno a cui si aggirano tutte le altre questioni 
perchè credetelo Signori miei, la vertenza del 
Taffetto, i] malumori della Giunta, le accuso 
di favoritismi, l'amor del paese e tante altre 
belle e bru'tte còse sono tutte abilissime mos­
se che si fanno per distrarre l'attenzione delle. 

• sentinelle, e far passare questa merce di con­
trabbando, che sotto il nomo di questione d^i 
maestri sér've a dare sfogo all'astio personale, 
inconsulto, non giustificato di un maestro 
contro il suo direttore. 

Per trattare di qiiesto secondo punto mi 
occorrerebbe non solamente lo spazifi riser­
vato ad .una corrispondenza e di cui ho già 
fin troppo abusato, ma addirittura tutte quanto 
le colonne del Giornale, cosa questa che non 
arrecherebbe profitto al Sig. Direttore la 
squisita cortesia del quale non può giungere 
fino a questo pùnto, e che farebbe cadere nel 
sonno più profondo ì lettori che delle piccolo 
miserie di Monselice non possono e non vo­
gliono curarsi. 

Qui limiterò ad esporre lo cose più sostan­
ziali cnlla premessa però chi non mi permet­
terò di entrare nella questione didattica o per-
.sonaie che possono avere fra di loro i due in­
segnanti accennati. 

A chi dei due insegnanti debba attribuirsi 
il torto ed a chi la ragione, è acqua questa 
ohe non mi bagna ; a me preme dichiarare 
corno sia erronea l'affermazione di detti corri-

do accusano e; il ^sindaco ed il famoso impie­
gato che mena pel naso di rinfocolare le ire 
e di essersi rifiutati di recare la loro parola 
di paco in tutta la brutta faconda dei mae­
stri. 

Cito tre autorità elio non temono smentite, 
il r. Provveditore agii studi di Padova, il sig. 
Commissario ed il sig. Ispettore scolastico di 
Este. 

Recatevi, o miei egregi colleghì, se vorrete 
essei'e corrispondenti conscienzìosi, recatevi 
da quei tre gentiluomini, interrogateli sulla 
vertenza e se non altro sentirete questo alme­
no che quoll' uomo di sano criterio e di spe-
chiata onestà cho è il sindaco di Mouseiice, e 
quel lealissimo ed intelligente funzionario che 
è il Segretario comunale hanno messo tuffo in 
opra, perchè cessasse uno stato anormale, in-
.lecoroso, di cose che poteva uscire dannoso 
non tanto agli studi quanto all'educazione del 
cuore di quei ragazzi del popolo pei quali non 
solamente voi, o corrispondenti egregi, ma tutti 
coloro che hanno un po' di monte ed un po' 
di cuore sentono tenerezza ed amore. 

Interrogate quegli onesti funzionari e vi 
sentite ripetere che non valsero esortazioni 
amorevoli, non severi richiami, non rapporti' 
all'autorità scolastica, non prescrizioni impar 
tite tendenti a'smussare quelle angolosità che 
potevano esistere fra il direttore che deve or­
dinare ed il subalterno che dove obbedire, per 
calmare Io spirito irrequieto del tnatstro cho 
in ognuno gli dia un buon consìglio, intrave­
dendo un oppositore seguita a torturare sé 
stesso, ad amicare altrui, a ribellarsi ad ogni 
legge, ad ogni prescrizione, ad ogni ordine dei 
suoi superiori. 

Ma la colpa non è tanto del maestro quanto 
di qualche crocchio capitanalo da chi facendo 
il patriota ora che si può farlo a buon mer-
ealo tenta di arrampicarsi su quel seggio so­
pra il quale, ìa bonomia dei Monseliceusi lo 
lasciarono seduto ben a lungo, troppo a lungo 
per la quasi rovina morale e materiale del 
paese. 

E se le coso di Monselice ora camminano 
meno male non si ò perchè 1 riveriti nasi del 
Sindaco e dei componenti la Giunta abbiano 
preso stabile domicilio uelle mani del Segre­
tario, ma si è perchè regna un perfetto ac­
cordo fra Sindaco, Giunta e Segretario in­
tenti tutti al lodevole scopo del bene di Mon­
selice. 

Non è in piazza, egregi colleghi, non nei 
cantucci del caffè Stocco o sui troppo rossi 
divani del caffè Mori, o nelle penembre dei 
botteghini dì vendita di giornali ohe troverete 
informazioni esatte quando si tratta di cose 
pubbliche, ma è in palazzo che bisogna andare, 

e ne avete tutto il diritto ; si r col.i che dn 
vele ohicdeie ngioHi tiella cosi pubblioi. di-
scuteile so non vi paiono buone, accetlaile se 
erodete che da quelle dipenda 'il liene del 
paese; è in bise apli a}.-omenli the ìi.ilmo 
trattali, ii documenti di cui Musala pei messo 
l'esame cho M foimeiite un concetto piieisn 
delle questioni \ itali che si agitano (lel bene 
dei paese e ciò facondo potrete stabilire una 
buona volta un paragone fra gli uomini che 
con scienza e coscienza s'interessano della 
cosa pubblica, e fra i crocchi che pendono dal 
labbro di chi dà per oro colato certe notizie 
offerto dallo donnicciuole che come spugne sì 
imbevono di pettogolozzl in una casa per es­
sere spremuto poscia in un' altra. 

E poiché ho parlato diverse volto della Giun­
ta termino, pour la borme boriche, con un in­
carico avuto da tutti, intendete bene da TUTTI, 
i componènti la Giunta, questo cioè: di smen­
tire nel modo il più reciso ed il più formale 
quanto ebbe ad asserire il sig. Libero nel nu­
mero 24 del «Lavoratore di Este », oìie cioè 
la Giunta in parie s'omacata sia rinun-
ziante, a di aggiungere che a tutti gli otto 
mila comuni dei Regno augurano un impie­
gato come quello fatto bersaglio dei corri­
spondenti che con tanto studio e con tanto a-
moro, senza strappare le redini del comando 
a chichessìa si occupa delle cose del Comune; 
e di rincarare la doso ancora col dichiarare 
cho mai come ora i componenti la Giunta fu­
rono cesi concordi nelle opere e negli inten-
dimonti e che se di qualche cosa essi sono 
stomacati si è. della condotta poco leale degli 
avversari, delle querele del maestro ribelle, 
degli ingiusti attacchi dei corrispondenti male 
ini^ormati. 

È questo è quanto ! 
Rataplan. 

UN ISRdVE INCEI^OiO 
A LENDINARA 

Oi SCIIVOlio da Este m dita 27 
«lof^hi.i.i Lendiunra in una lennfa nel no-

-tio umoiHidino O.ipodaglio si sviluppò un 
gì tv issimo incendio II danno n'evantissmo 
oi dico asconda a 40,000 lire; cas.i colonica e 
stalla furono distrutto, il bestiame potè essere 
messo in salvo. 

SI dico ohe il Capodaglio fosse assicurato 
per sole 10,000 lire. La notizia pervenne ad 
Este circa lo 7 e destò penosa impressione. 
Non ho altri particolari. 

A proposito di ipiesto fatto alcuni mormora­
no contro il servizio telegrafico del nostro uf­
ficio. Avvezzo ad esporre i fatti dopo un ac­
curato esame, mi riservo a ritornare sull 'ar­
gomento ove le irregolarità e i lagni fossero 
effottivi e reali». 0. CARMINATI 

E s t e , 2 7 . — Riceviamo e pubblichiamo : 
Preg. signor. Direttore, 

Ricorro alla sua ben nota cortesia, per pre­
garla a voler inserire nel giornalo da lei di­
retto queste due righe. 

Nella corrispondenza da Este, inserita nel 
Comune di sabato scorso, è detto che io pro­
posi al conto Do Oubernalis, ohe ebbe la bontà 
di accettare, il loraa : «La polìtica di Dante ». 

Ora r,argomento da..me proposto, fu vera-
raento questi: «Del sentimento politico di 
Dante», che l'idustre professore svolgerà in 
una sua,prossima conferenza a Este, 

«Politica di Dante» non è dizione né esatta 
né propria. 

Ho il piacere di protestarmele 
I Suo dev.mo 
I UGO LAZZARINI 

EleMoni Amministrative 
mENI A RIO ELOQUENTE 

Ieri,' nella ristrettezza del tempo e dello spa­
zio, ci siamo trovati nella impossibilità di fare 
tutte le considerazioni, fra lo quali alcune 
moUo Istruttive, sul risultato del voto di do­
menica scorsa per le elezioni comunali e pro­
vinciali. 

L'inno di trionfo intuonato ieri dai nostri 
avversari per quei risultato rende tali oniisi-
dorazìoni ancora più istruttive, interessanti. 

Ammiriamo intanto quale oggetto d'ilarità, 
il tatto doll'organo radicale f̂ ' Vendo nel ri­
levare come caratteristica della lotta il suc­
cesso del sig. Bernardo Ongaro, consigliere 
uscente della Lista Libérale, 

Quel successo ha veramente un carattere, 
specialmente trattandosi di un candidato Li­
berate, ed è questo: che gli elettori si sono 
incaricati di mandare .al Consiglio un'uomo 
che la Libérale avrebbe voluto lasciar nella 

f 
tromba, benché crentura delle sue vi.scere: il 
che prova, oltrecché il poco naso delia Ltlje-
rale, anche la sua scarsa infiuenza: non per 
niente abbiamo detto ieri ed anche provato a 
cifre che i veri vincitori sono quelli della i)e-
mocratica e ì socialisti del Coniglio. 

Vero è ohe l'organo railicale attribuisce ai 
clericali la riuscita dùWOngaro, non accor­
gendosi di menomare in tal guisa la riuscita 
dei Sindaco Giusti portato anch'esso dalla li­
sta clericale. 

Ma basta di questo incidente: vi è da f.ire 
qualche considerazione generale di assai mag­
giore importanza sul voto di domenica. 

Gli elettori isoritti erano 0 5 5 1 , i votanti 
2 8 6 1 : dunque sono concorsi all' urna poco 
più di due quinti degli eiettori, cioè su cinque 
circa tre s'infischiarono delle elezioni. 

Ciò non impedisce all'organo radicale di ','ia 
.Gigant'ss^ja, i!T''d'?ìpM, di ew.;>!amarn cn.e un ton-
p>^ unico, cho: <'quaniio il partito liberalo è 
unito basta solo a superare tutti gii altri » (!!!) 

E se si uniscono tutti gli altri, compresi 
quelli che, quantunque di altri partiti, liaiino 
votato dei candidati comuni con quelli del 
Veneto, che cosa succede allora? 

Si vede che l'organo radicale, nell'ebbrezza 
doda vittoria, o ha offuscato il comprendonio 
n ha poca stima de' suoi benevoli lettori. Ve­
ro è che senza il concorso della Democratica 
Socialista di via Coniglio, l'Associazione meno 
iiifluente di Padova è la Liberati^ di Piazza 
dei Signori; e di gran lunga. 

Un' altra. 
Fra gli argomenti forti del Liberalismo se­

dicènte vi è questo : che la polit'ica non si 
deve confondere coll'Arainìnistr.azione: noi ab­
biamo dimostrato, con argomenti irrefutabili, 
quanto sbagliata, e, peggio ancora, menzogne­
ra sia la massima Liberalesca. 

Se ne vuole una prova. 
II Veneto di ieri, nel suo inno di irionfo, 

dice : 
« Abbiamo voluto fare un assaggio dei corpo 

elettorale anche in vista delle prossimo elezioni 
politiche, e il corpo elettorale cho è lo stesso 
che uelle, elezioni politiche, ha risposto che la 
maggioranza vera di Padova appartiene ai li­
berali quando procedano concordi, compatti, 
disciplinati ». 

È proprio il caso di diro « sapevarncelo.» : 
si, sapevamo che una cosa dovrebbe servirvi 
di scala all' altra, non solo, ma conosciamo 
pure chi sono i vostri candidati politici in 
pectore. 

Ora dobbiamo una parolina soltanto ad un 
corri.spondente visionario, che questa mattina 
si occupa di noi neiVAdriatico'. ' 

No, caro signore, prendete gli occhiali, e 
leggete meglio: non è che noi abbiamo gri­
llato aila rovina, alia strage, al finimondo, 
perchè la vittoria arrise agli Av.versari. Niente 
afiatlo: abbiamo voluto solamente constatare, 
a scanso d'equivoci, a chi spettava ia'vittoria, 
se vittoria fu; e siccome spetta, voglia o non 
voglia per la principal parte ai socialisti, e 
non alla Liberate loro alleata, così, rispettosi 
della giustizia distributiva, ci siamo fatti due 
legittime domande: una come si deve trovare 
il Sindaco coinra. Giusti, dopo le risultanze 
del voto, l'altra come si ricomporrà la Giunta 
in caso che il sindaco si trovi maio, spettan-
d(), in ragione dei risultati l'avervi parte pre­
valente ai trionfatori dell'oggi. 

Questa è teoria liberale, caro corrispondente 
del nostro cuore: null'altro la rou/na,la s^ra-
ge, il finimondo non e' entrano!, anche per 
l'intenzione viva che abbiamo di vìvere per 
vederne ancora di più balle: 

Tutto fa supporre che le vedremo restando 
intanto tutti al suo posto : il Veneto come 
Baccttigtionc redivivo, il Cornane come or­
gano del partito «liberale-moderato» di Pa­
dova. 

E questo è quanto ! /'. b. 

SCAMPOii ELK'rTORALI 
Trafiformì,';mo e trasformazioni. 
Si iliscuteva ai un tavolo sacrnmentule ed 

iucoroggibile del Petrocchi - coti quella lar-
ijhezza (ti veiiHtQ che dà il call'è (UÀ dopo mez-
zogiurno - intorno all'opportunità di alcuni 
nomi - non riesciti, s'intendo - della lista Sa­
voia. Qualcuno osservava una tinta marcata 
di opportunismo, anzi di tratìformismo in quei 
nouii inneatati nella lista e no commentava 
le conseguenze constatate dallo Cifre della pro­
clamazione. 

Ma non tutte le conseguenze sono stato pre­
se in considerazione: fra le importanti per Io 
spirito dell'Associazione Savoia e che potreb­
be focure danno all'associazione stessa è un 
efletto apportato direttamente sui soci per una 
trasformazione che potrebbe avvenire nella 
loro composizione e constatata subita dopo la 
proclamazione definitiva. 

ì sacoiarciì nono <\\yent^t\ Oroadìni - in­
fatti battaglia ai caffè e laiie e non più vigo­
rosa conìe quando t savoiarfXi sMrrobastivano 
col Cipro. 

I.a lettera Morelli - per quanto composta -
non unì l'orse perchè non riesci la com/ja-

Jata. ' 

Trappola elenfanto elettorale. 
Anche a Saonara buona lotta domenica par 

le nomine comunali - \ due partiti erano; nro 
Zago 0 contro Zago. 



.iis^ 
fìiipìi alti'! tre iinmi floìia RChofU ^i pofG\a 

'(raii'iiRere mm su quolln il«l Zago che un 
i;inpp() \olova H'-solutairiPTilo Vivo ilisciissiom 
cor|in il 00'pò alla porta iloll.i sii.i Hncht' gli 
.tVVPiMn liol ZIRO podnoiio uttpiioiP la te-
Siioiitc oombiiia/ionc --oiivoto quattro noi'ii 
<lAi propri sulla schoili qiimio noinnil / igo. 
K Rh oiipsti n'hoint! poitaioiio trioiilalninnto 
ali urna la scheai - ciìo non <io\Pva ^onipiiore 
che quatti0 nomi. 

Naturalmente, allo scrutinio, non si poto to-
UPr conto liel nomo scruto quinto 

Il colpo per quanto eloganto non riuscì e 
poi pochi voti il Xaf̂ o che ila cfipoU'^U ora 
divenuto codaW'^in In proclamato elottb. 

òoral)ina?uini elottoiah. 
in questi Kioini i manifesti elettoiali taco-

vmo la concprion/a jigh aviisi diramati dai 
CKotti in Prato Questi appiofll|tavano do'la 
I pelame plottoiale per aliai s u e la piopria e 
sopra I len/uoli lessi sciblinavaiio lo liste delle 
Ispettivo moiaviglip. 

Si otteuuo qualche felice combina?aonp Si 
ebbe, per esempio, una lista los&a che tei mi­
nava con un cubitale nome d'un candidato un 
po' voluminoso e sotto la scritta bianca del 
serraglio: «è arrivato l'ippopotamo». 

Oppure ; « 1' associazione tale è convocata 
.pei' le ore 4 in assemblea generale col se­
guente, ordine del giorno» e sotto; ore 5 pa­
sto delle scimmie ». 

Poeta elettorale. 
lersera un' orchestrina improvvisata e che 

suonava con disinvoltura simpatici ballabili, ha 
fatto il giro .sotio le linestre dei nuovi eletti 
0 rieletti. 

Ha portato il suo saluto anche al cav. Mau-
relio Bassi la cui elezione è stata invero bene 
sentita da ogni gruppo di elettori. 

Ma oltre alla musica i serenanti erano mu­
niti del 'poeta il quale ha lanciato auguri ed 
•evviva rimati al benefico uomo. 

Se mi pennetteie ne riporto due : 
L'Associazione liberalo 
\i ha portato conaigliere a ĵ rau passi 

evviva Maurello Basai. 
Le vostre dichiarazioni vi fanno tale 
che sempre vi porterà l'Associazione liber.-ile ! 

Musica 11 ! Scampo. 

m^mik mi 
Un caso atflifjgente. 
Per il povero Pietro Viola di Livorno, ci 

giungono da TPtrenze altre cinque lire, accom­
pagnate da una graziosa letterina firmata da 
due padovane por affezione. 

Noi a nome del Viola ringraziamo lo gentili 
anonime che hanno cosi delicato il sentimento 
-della carità. 

Offerta d'oggi L. 5.— 
Liste precedenti » 16.— 

Totale L. 2 L -
, « ' . 

R. Unlversitiiitli Padova. 
È aperto il concorso al posto di Levatrice 

Maestra in questo Istituto ostetrico-ginecolo-
:giep. 

Le aspiranti dovranno presentare la loro 
domanda in carta k-gale alla Segreteria di 
•que,sta Università, non più tardi del 30 settem­
bre prossimo venturo. 

La nominata dovrà entrare in carica ilpri-
mo novembre 1892 e vi durerà fino al 31 ot-
tobrere 181)3, con possibilità di conferma; go­
drà lo stipendio di annuo L. 1200 e l'alloggio 
Dell' Istituto. 

*'. 
Dono del prof. Omboiii. 
Il Consiglio Accademico deliberò di' presen­

tare, per mazzo del Rettore; vivissimi ringra-
-ZiamBnti al pr..f. Omboni per lo splendido dono 
da luì fatto all'Università delle collszioni, ac­
quistato a sue spese, già appartenenti al com­
pianto barone Do. Zigno. 

Il Rettore ha compiuto l'incarico, come già 
ha (lato notizia al Ministero del dono stesso 
pregandolo di voler degnain'ente ricompensare 
il prof. Omboni per l'atto generosissimo. 

. ' . 
Club ignoranti 
l,a Presidenza avverte che nella seduta con-

sigjiare del J8 and. venne stabilito che il so­
lito banchetto sociale abbia luogo il 2 lu"lio 
nella sedo Albei'go' Paradiso alle ore 9 e''l|2 
precise. 

La. spesa non .supererà in tutto L. 3. 
Le adesioni si ricevono dal signor Angelo 

Dtlla Porta negozio Lingerie, nell'angolo della 
via del Gallo non più tardi del 30 corr. 

Assicurazioni. 
Apprendiamo con piacere che alla Ditta Pietro 

iSmìderle venne aflliiata la rappresentanza 
della Mutua compagnia di assicurazioni sulla 
vitii, di Nuova York con sode per 1' Italia in 
Genova ; e che il dptt. P. Smiderle no venne 
nominato Ispettore. 

L'importanza di tale Compagnia, che ha cir­
ca gOO milioni decapitale, e il nome delta 
ditta ohe no assume la rapprosentanza.'danno 
la miglioro garanzia possibile, e noi registria­
mo quindi lietissimi questa notizia. 

Associazione Padovana per i PUIJ-
blici Dormitori 

11 giorno 6 Giugno p. p. ebbo luogo l'as­
semblea annuale doH'Associaziont Pado­
vana por 1 Pubblici Dormitoli. 

In quelita adunanza il Presidente cav 
clott D'Ancona lesse doppi ima il resoconto 
molale .suU' andamento dell'istituzione m-
toimardo i Soci dell'acquisto testò tatto 
di un fabbricato per collocarvi un ampio 
Doimitorio e questo merce la genciosa 
dispo'ìizione del compianto Caijpe/lnlo Pf-
dì occhi 

Venne poscia approvato il Conto Con­
suntivo de l'anno iSgi pi!,sentato dall'Eco­
nomo Cassiere cai Giovanni Maluta, ven­
nero iieletti a Consiglieii gli uscenti di cn 
rica signori Papaljva conte Francesco e 
Cavaziana Giovanni e veimeio pure iiel-
letti a Revisoii elei Conti pei l'anno 1892 
1 signoii conte cav Giulio Giusti e cav. 
piot. Giovanni Omboni. 

. '* 
Riniiraziamento. 
La Presidenza dell' Associa/ione per i 

Pubolici Dormitori esprime pubblicamente 
la propria riconoscenza versò il benemerito 
Comitato Padovano della Società Dante 
Alighieri, che volle anche quest'anno be­
neficare la Pia Istituzione assegnandole L. 
i5o, sull'importo ricavalo dalle Confe­
renze. 

M a n c a n z a d ' a c q u a . 
iJi vennero lagni 0 richieste da più parti 

per.la mancanza dell'acqua dell'acquedotto ve­
rificatasi l'altra sera senza preavviso di sorta. 

Por la città s'andava dicendo ora una cosa 
ora l'altra, ma le versioni erano cosi disformi, 
che noi abbiamo aspettato di farne cenno, sol­
tanto dopo essere bene informati. ^ 

Ora ci cousta che la mancanza d'acqiià av­
venne in causa di un lavoro alla tubatura di 
Conduzione da Due Ville a Padova 0 di un 
piccolo incidente accaduto al serbatoio delle 
Porte Oontarine. ' 

Noi non possiamo di certo valutare, sa i la­
vori fos.sero d'un urgenza tale da dover con­
sigliare una riparazione cosi immediata; con­
sfatiamo soltanto un fatto, che cioè i cittadini 
che pagano hanno diritto di conoscere quando 
l'acquedotto nou funziona, si pure por un 
breve intervallo. 

Il Municipio quindi assunta la proprietà del-
racquedofte, deve provvedere acciò non si rin­
novino codesti Incunveiiienti 0 se forza mag­
giore richiede che si provveda a lavori, si 
dia almeno un avviso non solo agli abbonati, 
ma a tutta la cittadinanza. 

Che questo nostro d-siderio sia esaudito, noi 
non io dubitiamo nemmeno; sappiamo di par­
lare ad una Amministrazione tenera dell'ac­
quedotto, la quale aumentata ora di numero, 
è al caso di fare a questo proposito una bella 
serie di novità. 

Vedi per esempio quella esposta agli elettori 
del suburbio al momento delle elezioni colla 
promessa di estendere fino all' estremo limite 
del Comune esterno, i benefici dell'acqua pota­
bile raedianle la ramificaziene della tubatura 
dell'acquedotto. 

Bazzecole!,... 

* * 
Un padovano clic va a Venezia per 

suicidarsi . 
Giunse ieri alla Gazzetta di. Venezia un 

tHlegrainma da Padova che recava questa 
notizia :. 

« .Stamane il negoziante mereiaio sig. Gio­
vanni Zanetti parti di casa lasciando una let­
tera diretta ai parenti nella quale annunciava 
che sarebbe partito per Venezia allo scopo 
di suicidarsi nolia vostra città. 

Si telegrafò alla vostra questura perchè si 
mettesse sulle traccle dello Zanetti onde evi­
tare possibilmente, una disgrazia. » 

La (p.iestura, .presso la quale lu Gazzcita sì 
ò informata, e dove ebbe conferma ili queski 
fatto, non ha potuto ancora riiiiracciiire il 
negoziante padovano. 

Noi pure per debito di cronisti abbiamo va­
luto mandare per informazioni su questo pro­
posito. 

Ci risulla in fatto la verità della partenza 
dello Zanetti e della lettera che es.sn lasciò 
scritta, dalla quale si comprende esplicita-
lìieute.la volontà del .suicidio. Nessuna notizia 
tino a questo momento ha dato la Questura 
di Venezia alla nostra, riguardo il rinveni­
mento di questo disgraziato che dimostra così 
tristi propositi. 

Ci vien detto che il sig. Zanetti è • persona 
buona e stimata: noi. senza ripetere, le voci' 
che si sparsero per ispiugare la sua risolu­
zione, auguriamo che egli non giunga ad ef­
fettuarla. ,,. ... . 

In via S. Giuliana. 
Ieri sera verso le otto in Via Santa Giuliana 

[iresso il ponte ilclle Torrioclle un cavallo at­
taccato sotto un veicolo e guidato da un uf­
ficialo cominciò ad imbizzai'!r.si ed a spiccare 
salti a destra ei! a manca, senza che potasse 
porvi freno 1' abililà del guidatore. Lo car­
rozze del tram cittadino proveniente dal Prato 
dovettero arrestarsi, come pure altri veicoli 
che si muovevano dalla parte opposta. Pinal-
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monte l'aiuto di un soldato e di altri citta­
dini passanti bastò all'ufilcialo per domare le 
biz/a del cavallo 0 proseguile senza impicci 
la via. 

CI \ion detto peio che la modesima bestia 
fu causa altra volta di qualche inconveniente; 
0 alloid perchè la si conduce per vio tanto 
fiequent'ite ' 

Un doloroso equivoco 
I giorna 1 di leii annunciaiano di un ten­

tato suicidio avienuto in clicostanze dolo­
rose. 

Ora avvenne che non appena si sparsero per 
la città le voci di quella disgrazia, una po­
vera donna ohe ha una figiioia maritata nel 
pressi accennati, prestando feile ad un falso 
giudizio del cuore, ritenesse che la propria 0-
glia fosse la disgraziata. 

Ad onta delle informazioni prese sul mp-
inento, le quali escludevano completaineute il 
sospetto, la povera madre persisteva nella sua 
idea, disperandosi in modo che i vicini a stento 
la poterono persuadere a non uscire di casa. 

Intanto .un pietoso, mosso a compassione di 
tanto dolore, corse immantinenti presso la fi­
gliuola della vecchia ed avvisatala dell' acca­
duto la condusse alla madre, che l'accolse tre­
pidante fra le braccia, piangendo lagrime di 
consolazione, 

Chi .lua assistito alla pietosa manifeistazìone 
di amore materno, ci descriveva a caratteri 
cosi vivaci la scena, che noi non abbiamo po­
tuto far a meno dì dirne una parola ai lettori. 

Rissa. 
Ieri sera circa le ore 9, due popolani'por 

differenze sulla divisione di .50' centesimi di 
mancia, vennero alle mani in Prato della Valle, 
e precisamente di fronte ,al Caffè Gaggian. 

Intorno al rissanti si formò in urt attimo un 
cerchio di curiosi che si divertivano a quella 
scena di pugilato. 

Ooll'intervento di duo Guardio Munioipalij i 
rissanti vennero divisi ed allontanati. - Così 
ebbe termine un brutto spettacolo, che tanto 
divertiva i presenii, i quali invece di iarlo' 
cessare, aizzavano sempre più i contendenti 
per l'unico scopo dì passare un quarto d'ora 
in buona allegria. 

V 
* 4 

Fratelli-coltelli . . , , ,. , . , ,,,:..,.. 
II proverbiò dtiiiiauo non falla. 
Ve ne hanno data una prova anche ieri sera 

certi fratelli che deliziano di sovente gli abi­
tanti di Savonarola. 

Venuti a diverbio per una questione di giuoco 
non valsero i buoni uffici degli amici per cal­
marli; essi vennero alle mani e giù legnate di 
santa ragione. 

Presente al fatto, y ' e r a una popolana, la 
madre dei litiganti, la quale secondo la log ca 
del cuore, avrebbe dovuto porre la calma fra 
quegli spiriti esiieerbati. 

Ma volete sapere la verità? 
Quella donnuccia incitava l'uno contro l'al­

tro con una rabbia , che ti metteva addosso 
un senso di raccapriccio. 

* A 

Ciliege e ladruncoli . 
Il fatto ci ha prodntte un'impressione ben 

triste ed è per ciò che- lo' narriamo. 
Un gruppo di ragazzetti, dei quali il mag­

giore in età non gtuDgera ai dodici anliì. ha 
studiato un modo ingegnosissimo per rubare 
le ciliege 0 le altre frutta esposta sui banchetti 
dei venditori. , , 

Ad una certa distanza dalla bottr-ga del frut­
tivendolo, essi, tutti assieme, gridando pigliano 
la ^rincorsa e quando passano a fianco dei ca­
nèstri vi caociaiio dentro lo mani ed una di-
screla quantità di frutta passa dalla cesta alle 
saccocciò dei furi'antelli. 

Ohe il proprietario gridi l'allarme contro 
quei ladruncoli, poco importa ;. essi corrono 
sempre 0 beato chi li può prendere. 

Di qiiesti fatti vi può informare, fra gli al­
tri, anche la l'rnttlvendola che tiene banchetti.' 
in via Maggiore quasi di fronte al palazzo De 
Z i g n o . • . ' . •' ' , ; ' 

70- Regg imento Fanteria. 
Progranima Musicale da eseguirsi il giorno 

29 giugno dalle ore 8 alle 9 li2 pom. in 
Piazza Unità d" Italia, .i' • ,, 

1. Don Cesar - Marsch - Dellinger. 
2. Ouverture - TannMuser - Wagner. 
3. Pot pimrrì - Carmen - Bizet. 
4. Seconda Suite - L'Arlesieithe - Bizet. 
h. Polka - Jotjeu.Tj Caritton - B'ahrbach. 

SCIA lì A,DA 

Fra i quadrupedi il pi'ìiniero, 
Fra ì parenti ò il mio jinale, 
Veuorato va W, totale. 
Syis^aziom dilla Sciarada precedente 

PAPPA-GALLO 
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Queste casso eleganti e so­
lidissime resistettero nella 
prova ufficiale tenuta il 22 t 
ottobre .1881 in Milano al ca- 1 
loro di 1360 gradi, ed à re­
plicati tentativi d'infrazione. 

A PADOVA 

si vendono le ct 'se fiu li .incho 
fianco di ogni <[iesa, messe a 
posto Le serrature non si 
possono aprire nò con grimal­
delli, uè con chiavi falso. 

Ogni cassa ha una serratura 
diversa. 

Deposito assortito in tu t te (6''rflli¥ensfònl a prezzi di labbriea 

Cura della Vista 

A. motivo delie numerose commissinni lo 
Specialista Ottico Prof. BUSSARELU, unico 
possessore dello vero 0 rinomate lenti di SI-
OEX-PURO, si formerà qualche altro giorno. 

Chi ama per ciò conservare la propria vista 
e correggerne i difetti può rivolgersi al detto 
sig. Bussarelli in via S. Andrea N. 533 p. p. 

Lo studio è allerto dalle 9 ant. alle 6 pom. 
il sig. Bussarelli resterà a Padova fino il 

giorno di sabato 2 Luglio p. v. 

SPETTi^COLI D E L GIORNO 

Il Circo Equestre Roussiere, in Prato 
della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
alle ore 8 )|2 pera. 

Serragl io Kludsky. — Rappresentazione 
alle ore G ed alle 8 -

Birraria StatiUnitì — Questa sera con­
certo. 

:Pestr8 intormazìon! 
La simultaneità delle notizie ria 

Vienna e da Berlino, secondo le quali 
l'Imperatore Guj^lielmo farebbe quanto 
pì-inìa uh viagjtio a Londra, cioè do­
po il parto de l'imperatrice, ìiiocredi-
tano l'opinione ohe in questo pro-
ii;etto ci sia qualche cosi di vero, e 
che sia vero nello stesiso tempo il 
movente del viaggio stesso, quanto 
dire la proposta di disarmo. 

Qualcuno aggiunge che, durante il 
sog,rioi'no di Re Umberto a Berlino, 
questo progetta sia stato ventilato 
inohe alla presenza dell'aniba,soiatore 
inglese. 

w 

Parlasi di maluiiaore in seno alla 
parte ministeriale' per IH proposta, 
che ai attribuisca al Giolitti, di of­
frire il portafoglio del Tesoio a Bar 
'.̂ 'oni, d pò ohe l'on. Gagliardo ne 
liaolinò r incaiioo. 

delle Preture siano devolute a benefisio 
del niiglioiamento maleriide della magi­
stratura. 

Esposizione di Roma 
.HOIHA, 28, oro l i . a. 

(G.) Sembra abbandonato il progetto^ di 
una esposizione Sport a Roma p̂ .d 1S93, 
volendosi convergere tutte le forze per l'B-
sposizi ne Nìizionale del 189S. 

P, BELTRAMB Direitore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsahile. 

DOMANI 
la vpndita delie Obbliflazioni 

dell IPrestito a Premi 

i!iffl[.iif,ii!!i' i.s m i 
u i MUiiiyvjjLii . J i i ii , i ; iuii 

A Tanijeri 
ROMA, '28. Ole 7 a. 

ff') :3Ì cuniliienia vnaiiieiili il iilt» il, 
mentre la Fiauiia e 1'ln,tlullcii i 111 niti-
rono, nna squadi i a Tangni pei 1 loib di 
mi Marocco, l'iliilia non 6 1 appi esentila 
nemmono da un.i nave. 

Oli pugliesi 
ItOMA, 28 oro 8 a. 

(F) Provengono continui reclami contro 
le soperchierie che si commeltono alle do­
gane austriache, circa gli oli pugliesi. 

Il governo agirebbe a Vienna in via di­
plomatica. 

Filossera 
KOMA, 28 oro 9 a. 

(F) U ministro Lacava ha inaiiguratt) le 
sedute della commissione lilosserica. 

il cqmm Miraglio fece una lungaTel.i-
zione sulle infezioni e i metodi curativi. 

L'on. Lacuva ha dichiarato che si au­
mentarono 1 f ndi nel bilancio per com­
battere l'infezione. 

La Ccinmìssione ha'votiito lo studio delle 
modificazioni da apportarsi ;alla legge sulla 
filossera. 

L'ambasciata di Berlino 
,,' lUIMA, S8, ore 10.30 11. 

1 ,(G.) Si assiciira che all'Ambasciaui di 
I Berlino sw.^ destinato un diplpmtltico di 

carriera. 
Al Ministero della jilustizia 

I ', ROMA, 28, ore .•11.45 a. 
ì (G.) ÀI Ministero di Grazia e Giustizili 
' sì stabili, per opera dell'on, Bonacci. che 
1 le economie derivanti dalla soppressione 

Volete godervi 

LA CAMPAGNI 
senza pensieri e senza Jàstidi ? 

Pale acquisto dei Biglietti della. Ci andò 

LOTTF.Rifi m m m i ì 
autorizzata con teirite 24 aprile ISUO 

Nelle estrazioni da eseguirsi 

il 31 Aflosto e 3 1 Dicembre 1 8 9 2 
devonsi sorteggiare 1 5 3 4 0 premi 

DA LIRE 

21)11,0«« S0«,<)00 «0 ,0 ! !« .*>,(H»<> 
ed altri minori, tulli jiaoabili n con-
limit ienza alcuna nùviila 

Bomanilalp il pi ooi amnia dettaiilinlo 
min BANCA F i l i C A S A R E T O 
di F co, via Carlo Fet'Ce, lU, Genova, 
e ni III iiiujjati Bancli ieri e Camlìio-
Valute 'lei Regno 

! Serraglio Kiiidsky 
fai p!ù «i '^ndf' ù&ì m o n d o 

IN PRATO D E L L A VALLE 
=~ di tiauco alla chn sa hama (Tiustiu i ==-•> 

ULTIMA SETTIMANA 
Onesti (iiaulio pimeniente ila Rena ti 

t l l l le l la III qui si i ( i t t i podll L'IOI 111 
Oipil «jiorn» due r a p p r c e n l a / i o n i 

con inu l t a nelle gabbn 01 tie domatoli & 
duo cloni linci con lumi 'litjii, Piieiteii', un 
Ì4/c/()"''i' di I pisii ili ,0 quintili ed iltii mi 
i n« l i spi (1 ili 

In ivui I un 11-enti/1 IH pisio ilio beh' 
Pr ima r. ippresenl' i / ione ore 0 poni. 
Seconda » » 8 » 

N0\ 11 V —- L a m a t e u n da \inbiiigo  
un bel issimo Ippopotamo 
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Gcnriji 1892 
o 

Oruri i^p 'froviiiri 12 M a s a i o 1 8 9 2 

iìete AdriaiÙM SocìeAà Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

airetio a,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omii 7,50 » 
» 1) ,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omu. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

• 4,36 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

1 1 , - » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35^ 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,18 a. 
* 6,10 » 

diretto 9,=. » 
accel. lo, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4,-= » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

li,21 » 
12, 7» 

Padova-Voi-ona-Milano 

6,20 p 
2,35 » 

11. 5» 
9.3» » 
f.Ver. 
6.30 a, 

orna. 7,39 a. 
Jir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
•Jiret 4,41 » 
OIÌB 7,52 » 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,t>0 » 
aoc. 12,12 a 1,44 a 

dir. 11.25 p 
bmti. da Ver. 
ttaìn. 
acc. 6. a 
|dir. la.ijO p 
lomn. 9.46 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
acoel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,.'')5 » 
» 8,30» 

diretto 11.25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mestro-Utl ine 

diretto 6,15 i,. 
omu. 5,43 » 
misto 7,59 » 
oinn 11, 5 » 
dirotto 2,25 p. 
misto 5,12» 
» 6,30 » 

3mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev 
3,14 p. 
4,46» 
0, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,26 a 

l i l i l ano-Verona-Padova 

3,44 a, 
7,48 » 

10,,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

2,26 a. 
6.10 » 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, a» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, fip. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"=" » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,.̂ .- » 
diretto 1(),36 » 
accel. 6,30 p. 

Udine-Mest re 

'6,21 tir 
8,36 » 

11,44» 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
dirotto 11,15» 
qmii. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

daTrev. 6,35» 
dirotto 8, 8 » 

Monse ì i ce -Legnauo 

"cTmii. 7,25 a . rà / io a.f.Leg. 
oran. 3,50 p. 5,25p. 
omn. 7,™ » 1^8,10» 

Bcl luno-Monlel ie l l i ina 
omu. 4.50 a. ; 6.60 a. 
misto 1.20 {,. i 3.49 p. 
omn. 6.15 p. | 8.18 p. 

Leuuiioo-Monsel iue 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 • 
9.20 p. 

Mon tebe l l una -Be i l uno 
omn. 6.50 a. I 8.56 p. 
orna. 1. 6 p. ! 4. • a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
mi8to(l)5,— a. 

6,30» 
10, 6 » 
1,30 p. 

(2) 3,30 » 
6,30 

5,61 a. 
9 , - » 

i2,sa p. 
4.i- » 
4,21 » 
8,-

7,—a. 
8,50» 

11,50,» 
5,18 p. 
7,14» 
8 , - » 

8,20 » !10.!)0 » » ' ' 8,12» 10,42» 
II) FÌBo » Dolo al Sabiito =• (2) Kno a Dolo il Salato « giorni Fosti 
(3) Ds Bolo «I Salalo = (.i) Da Bolo al Sabato o jioroi Fosllvi. 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, 9 a. 
» 6,20» 
»: : ,9,20,» 
» 2,44,p. 
» 4,44» 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

P a d o v a - B a s s a n o 
otdn. 4,52 a. 6,46 a; 
misto 8, 5 » 9,54 » 
» 2,27 p. 4,20 p. 

omn. 6.40» 8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. .';,29a.| 7,19 a. 

» 8,37 » 110,30 » 
» 3, 2 p. 4,56 p. 
» 7,13» 9, 6» 

P a d o v a J B a g n o l i 
misto- 8,— a." 9,38 a " 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40» 8,18» 

misto 
B a g n o l i - P a d o v a 

«.a.; 7,38a7" 
10.22 » 12.—p, 
4,22 p.l 6,— » 

T rev i so -Vicenza 
orna. 5,—'a.l 7,15 a. 
» 8, 5 » |10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1''a. 7,20 a. 
iuis-lo 8,lB» 10,38» 

» 2,40 p. 4,57 p. 
omn. .7 , 9 » 9,16 » 

Vi t tor io-Conef l l iano Conegi lano-Vi t to r io 
omn. 6,22 a. 6,48 a. omn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto 8,45 » 9,13» misto 11,— » 11,32» 
orna. 12,="m. 12,26 p. . » 1, 6 p. l,:i7p. 
misto 2,46 p. 3,13» omu. 3,55 » 4,28 » 
» 7,26 » 7,53» 8,45 » 51,13 » . 

FERNET-BRANCA 
SPECiflUTÀ DEI FRATFLLI BR«NGA DI WIII-ANO 

, „ ^ v ^ „ _ _ Bj;**»*»»"© «IBI Mejjia « o v e r n o 
j oOnl CBS Nn ^(^^^GOOKQjLVMlieO E ÙISNUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di IVÌiiano iRRi p TnHnn iRR4 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878. Nizza i88l, Anversa fSŜ ^̂  

Melbourne i88i, Sidney id8o, Brusselle 1880. FiladelBa 1876 e Vienna 1873 
„ j •"" S'P'"""', * i- Ori'io alt'Eaposhione di Lomtm 1888 
Medagha d ere alle^sposiiioni di Barcsllona iS88 e Parigi i8S9 

™,.„,ì''' '"•" ;'''' l''''''*''';Tf.'•J^f'f'* ''• ili iii'''>™ii-f ip iiKlìfrMiiioi r(i(> riiOTiiralalo [UT iilii sodre Iclihil inlcniiilIiiMi e 
vcmii ; i|ii.nj Miaiimiiniliilp e sol |,miilon e aziono ilovrcljic solo basti»',, a si»mém.m l 'uso (li quisla bcvuniiii, cii 
ogni fnniiglia farabbc bciio ad esserne |iravvista. ' •«-"•"""< <•" 
I , J,i"'',?','i'',"fi''''.''!!l"''*"' '" ',',«",!'''•'"' "'pelali si prtiide moscoliiio con l'aiaiua, col scltz, col vino e col calli!. -
, , , ? L l 1 , , ' ' , ' ''",'"" ''' """B"^ ''"'•™-i 1- 1.1 ili'LwI^a dri TCntricolo, di slìinolar» l'appellilo. Facilila 

,0, r ™l ,1 • '' »'"!'•!'"«.-" l'M nie™„,iimla allo ,„Tsone M îipetle a quel nialasscro iii'od.illìi dallo spiseli, 
ornile al mal, di slomaco, rapupiri e n«il di capo, rai,.,,!,, ,1,, ,.,,„•„„ ,|ip,;,i„„ì „ dcliolezza. - SI.Ili acia'ediliili 1 iii-dic 

' r 'S ;^ , ; , ' . l l i ' i i f i ' n ' ' " , ' ' ?'" ' >''M'-l-llliANa iid alli-i amari soliti a i-rendersi in casi di simili i corno i. 
inelll nal-aiillll da cerlilirali di eelilinia „i,diclie e da niip|.reselllaii.e JI.,iiieioali e l'„r„i M„,,di, 

Viaof l ia tore pe r P a d o v a e P r o v i n c i a sig. LUIGI D E P R O S P E M 
PreKsio Bottiglia graude L. 4 = Piccoia L. 2 

Esieere sull' Etichetta la firma trasversale FRATf-LLI SRANCA e C. 
«S- IS«l,!iil«ll»«IIS| 1S(,»(XB C»r»TB.4Fli'Aa!IO'«l -CS 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,= a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7.28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t ebe l luna 
omn. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto 11,= . 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,64» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.! 8,47 a. 

»• 4, 4p. ; 5,39 p 
» 8,33» HO, 6» 

S E L V A T I C O 
G u i d a del ia C i t t à di P a d o v a 

L i r e B. 
Vendibile presso 1" tipografla Saocnetto 

FIOR BI ̂  
ìiiAzzo di NOZZE 

Per imbellire la Oarnaéione. 

Onde far risplendere il viso dì affascinante belu 
Èezza, e per tiare alle mani, alle spalle, ed aillfl 
biaccia splendore abbagliante, usnte il Fior dì 
Mozzo di Nozze, che impavte e comunica la deli-
•mw frì[franza e delicate tinte del giglio 9 della 
>?,s;j iii un liquido igienico e iattoso E senzu 
'.va\«i al mondo per preservare >• vUlowaro Io 
'••yAÌGZza. della fjìoventii, 

.ui vendedatutliiFarmacisti Iriglesie principia!i-*ra 
iHumierieParmochieri, Fabbrica in Londra; iLiftnà 
(e,c,sthaniDtoji Row, W-*"-'- e fl P<iri«i •* Nuova Yortt 

Si!BKOL0S£ LEZIONE e Coiittì 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal IWiiiistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radica!-
meiiii; in i t j di le ulceri in genere e, le goncree recenti e croniche 
di urmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areueliej 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimentiuretrali di qual­
siasi data e ciè ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tificiiti degli esimii medici-chirurgi IVI. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
ciie si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamenic di anialati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Aergelina 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a deth medi 
cinali. Chi'usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn lajigiiiDpesstic a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
alante trattalive da ccn\ enirsi direttsmente ccil'inventcre Costanzi. 

Prezzi! tieiriniezicne L. 3,oo; ccn sirinpa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie delluniverso. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Parmacia Camulto Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci-' - "Giunte aumentò di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la "rma autografa in nero del­
l'inventore. 

J.a pili lerriigiiiosa e 
tiasosu 

Oraiiiia al palalo. 
Facilita la liiiin-stione. 
Prnmuiivn l'iippetiio. 
Toleraia iliiiili sioiiia-

ctìi pai ilebulL 

ANTICA FONTE 
DI 

PETO 

Si conserva ìnnalte-
rata e gasosa. 

Si usa in ogni stagio­
ne in luogo del Seltz, 

Unica per la cura l'er-
rugiiiosa a domicilio. 

f 
LA PREFERITA DELLE AQUE 0À TAVOLA 

Medatjlia alle Espusiisiii"' "fi '•'•liano, Frt.noo onte % , Trieste, 
Nizza, Torino, crescia, e flcc demia Naz. di Paiigi. 

Sì può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai siggl 
Farmacisti d'ogni Città 0 Depositi annunciati, ~ esigendo .-sempre elle e. 
bottiglie pnrthiii l'eticheila e la C8|IKU a sia verniciata in rosso-rame con 
impresso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGIIETTI. 

La Direzìrme 0. BOROHETTt 
in PADOVA deposito principale presso la Ditta P i a n c r i e M a u r o . 

SlabiUmenlo CONTI 
Questo r inomato S tab i l imsnto i n t e r amen te r imon ta to , e 

corruiliito di tiuovo vasche di iDarino, Irovwsi aper to col 15 
maggio , sot to la direzionu di distintissimi Medici . 

Cure di a c q u a s a l so jodo , bromiohe, solforose-jodate d 

pr ima classe. 

Cur > di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I SALI DI C A S T U O C A R O 

Innegabili risultati nello svariale manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, nulle uirezioni reumatiche, nella uotta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
lailcolesi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intesti..i, 
dei bronchi, nulla siniide, in molto malattie cutanee. , ' ' 

Clima mite, tn-nla niinuli dalla stazione ferroviaria di Fni-lì. 
Diriiiei-si u n i c a m e n t e al puoi i r le tar io A. C O N T I 

LA P¥BBLieiTl 
ECONOMICA; | N IV PAGINA \ 1: 

ID I F F I r) ^ 
ATTENTI ALLA COMPRA DEL MARSALA FLORIO ! 

CENTESI 
.PER 

OGNI PAROLA 

GENTESIIVil 
P E R 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te appa r t amen t i , c amere , negozi, 100*̂ 11 d'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave te danaro da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave te case, fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese 0 indust r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Rico7'rcte alla l'iibblicilà hconumica 
«alesi « Co3na.xB.ja.© » 

È iinulile presi iiliirsi persunaiinrnle, pulendo mandare a inane 
od a mezzo postalo l'importo dell'iiiserzionu. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA {iiiiiiurio di Cinquanta Centesimi) 

PAG&IWENTO ANTICIPATO 
1 Rivolgersi direiti.m.jnte al Giornale di Padova II C o m u n e 

ri.. 
~ T E L E G R A M M I D E L L E U O R S E 

Fortuììa^o aliare 
, R o m a 'in 

e persone onfUemiitii cum. 
115,85 

371),-
524 , -

L i ¥ E B £ 

"^ PILLOLE 

PURGATiVE 

DI A. eOOPEH 

PEEPAHATE DA 

H.II0EEEIT3&0Q. 

MITI MA EFFICACI. 

MOH CONTENGONO MINEEAU. 

BIMEDIO SICCBO E SENZA EOHAIiE. 

ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

FEE PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BADA UE AM.E IMITAZIONI. , 

OUKl SOlTOIiA POMA LA FISMA 

E. Róberts Sf Co. 

a rSlri» MAUU* EH. JiUv. M . «1». B^. • 

Prezzo, Lire 1 e 2 

MI. te. rù'. iiKii. « , w . . OBUU. Cfc e 
u cu,>,ii. i»t, au. BjH.FUL -fila 

scatola. 

«Ss G o . , 
F A R M A C I A DELuA L E C A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17. Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
i # e 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

garant i to a t u t t e 
. nv ie ranno il loro preciso indi B™f,'Qj'„"Jj™ 
rizzo al profe.ssore Hodolfo edcroililo imibiiiarc 
On ice , H . m a , Piazza di S p a . m , A ™ » | | A S ì S ™ t ^ ! ' 
66 . Rispos ta g ra t i s , 20 oeutcsi-r.-irigi a ii mesi . -

mi francobollo. :''™'" M i i Z Ò 27 " ' 
Ucndila it. cornanti 95.76 

-, .^— ,-„=^., .- ,- .^^=.:=-=,=-.===. . lino 113,80 

R ; O S S E I l V A T O n i O A S T R O N O M I G » 'Jjj:»'" """ ' 
Azioni Medìtcrr. !>à3, 

1113,-
Cotouiiicio Caotoni .tiiO,=̂ -
Nuvigiiziotie goiierille ^83. -
Raffilioria Zucclicn 310,— 
Sovvonzioni HI, 

IfSociotil Veneta 37, 
450bHig. merid. 308,50 

. nuove lì 0|0 '2911,-
Krancia a vista 103.= 

segui te a l l ' a l tezza di m e t r i 17 dal suolo e ( Londra a 1! luosi a!i,S3 
m e t r i 30.7 da l livello medio del m a r e lieilino a vista I27,31i 

V enez i a 27 

DI PADOVA 
S9 Oiugno 1891 

A mezzodì v e r o di Padova 
Tempo medio di Padovn ore 12 m. 3 s. 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 8. 

O.sservazioni meteoro logioUe 

'x^m 

27 giugno 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil, orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom, 

762.4 
-i-25.9 

14.1 
57 
E 

3 
sereno 

701.9 
-1-28.3 

10,3 
36 

ESE 

14 
sereno 

Ore 
9pQm. 

763.2 
+ 26.2 

10.6 
45 
SSE 

14 
cop. 

P a a o v a , l « y 2 , ir 'rem. i t j j isaccnucio 
Dalle 9 ant. del 27 allo 9 ant. del 28 

Temperatura raasaima = + 29-.0 
» minima = + 20'..5 

Hcndita italiana 95,7» 
Azioni lìanca Veneta 227 •—• 

i î odot?t Veneta —,— 
. Cut. Vencz. 34U,-

Ohblìg. presi, venoz. ^6,Ii() 
j l ' i r o n z e 27 
lltondita italiana 90,71 
Cambio Londra 2S,85 
I , l'raiieia 11)2,!10 
Azioni I'. M. 6li'.l,iM 

, Mobil. SlO.liO 
1 T o r i n o 27 
.Uendita contanti 98,32 
• . fimi • 96,37 

Azioni l'orr. Modlt. tiSS.lil) 
. . Mcr. Ii7ti,lill 

Credito Moìtiliare til-i,— 
lìanea Nazionale 1333, 
lilinea di 't'orino 440,— 

Padova, "ì^ giugno iS92. 
I 'ar i( | i 27 

Rendita (r. 3 U\D 09,60 
idem 3 l)|0 iwrp. 98,72 
Ideili 4 Ili U|il lO.'i.iO 
Idem il«l. » O|0 »l>,70 
Cambio s. Londra 2K,18 
Consolidali iiigl. 08 )|a 
Oblilig. Lombardo 315, 
Cambio Italia 8 6|8 
lieudlta turca '20,50 
Banea di Parigi 6(il,2B 
Tunisino nuove 508,75 
Egiziano li OiO 488,75 
lldiidlta ungherese 95,— 
Hundila spagnuola 95,31 
Banca sconto Parigi 203,7fi 
Hanea Ottomana 30»,= 
Credito Fondiario 1td6,— 
Azioni Suez 2818 , -
Azìoni Panama — , ~ 
Lotti torcili 8'i.37 
Ferrovie meridionali fM .̂BO 
Prestito russo 78,90 
Preatilo portoghese 24,73 

V i e n n a 27 
Rend. la carta 

V in argento 
* in oro 

3 

l̂ a Casa vinicola PLORIO e C. di MARSAi.A. prudulince 
de! faiiHiso vino omonimo, nolo in tutte le parli del mondo, 
fu custrelta negli scorsi anni ad avvertire il pul)blico di non 
pagare conio Marsala Fkir.o dei vini scadenti e spesso nocivi, 
per le c.iiltivc miscele. 

Nel lenipo stesso, non polendo 0 non dovendo lasciare im­
puniti gli almsì e le rulsifica-/!Ìtiiii, che danneggiano produttore 
e coiisuniKtui'e, senza neninicno procurare a quesfultiiiio il 
beiiericio del rispiinuio, diede le necessarie disposizioni per 
agire conico i Irudtitori. 

Ora bisogna nuovamente mettere in guardia il pubblico sullo 
spaccio di un vino detto Marsala, clic viene messo in com­
mercio dalla (httii FLOaiO e C, di VENEZIA. 

Qutstii dittii. che non lia nulla di comune con (|uellii di 
Sliir.'iahi, pi'ofillaiido dell'omoniinia, fa circolare le i ' lu l lo i l 
Veiielu dei listini somigluinli a quelli della IÎ SA ^ICII.IAB..',; e 
multi eumpruno il suo vino nella liducia di acquistare il 
reputalo prodotto della 

F A T T O R I A F L O R I O e C di M A R S A L A 
l'erciié il pubblico non cada 111 questo gi'ossolunii irroro, 

si avvertono nuovamciilc i eumpriilori che debbono rifiutare 
qualunque bolliglia sfornila della n ar"a originale, 

F L O R I O e C. M A R S A L A 
col distintivo de! Leone eie parole M a r c a di F a b b r i c a de ­
pos i t a t a . Anche i l'usti portano la marea del Leone 0 la chiu­
sura in latta con entro il ceriilloato d'origine 0 la llriiia cell'Ain-
niinistratore della I''attoria, O. G o r d o n . 

liisogna lincile guardarsi diii lulsi viaggiatori che si preseii-
tiiiio come incaricali della C âsa Florio 

La (iasii Siciliana, per abitudine, preavvisa con circolare a 
propria limili a tulli i suoi eorrispondciili l'arrivo dei stiui 
viaggiatori. • , - • • ' • • 

ATTENTI ALLA COMPRA DEL MARSALA FLORIO! 

s senza inip. 
Azioni dotta Banca 

9!i,2;i 
00,— 

112,81) 
190,70 
09ii,-

Slab. di crod. 3! 3,40 
Londra 119,40 
Zecchini imp. 397,— 
Napoleoni d'oro 9,49 

Bor i ino 97 
Mobiliare 1118,50 
Austriache 131,70 
Lombardo 42,79 
Rendita itatiaua 9!,ao 

L o n d r a 27 
Inglese 99 1[2 
Itoìiauo 92,=^ 

LA P E R S E V E R Ji, N Z » 
Politico Scientifico Letterafio-Aftistico-Conimcrciale Agrado, ec?. 
È uuo dai più diffusi ed importanti giornali d'Iiaiia, di Blandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie tolegraflciie e di informazioni 
proprie. 

L'*BBQN*KIENTO costa soltanto: 
L. '18 •=• all'anno in Milano (a domicilio) j ' , 
» 2 2 •== Id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. id. all' Esiero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti princin'aoo tanto dal 1- che dal 16 d'oBni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent. all'Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. 3 , 6 0 (frniic.i nel 

Refiuo), in luesn di L. G.60, la R a c c o l t a del le Legjii, D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i 0 C i rco la r i { lovernal ive, un volume «1 olii e 1000, pa-, 
giiie che si [lubbiiea OLU.! anni). 

(. HA TIN Manifest i e Nnn ie r i di Saujiio 
Doniaudn e V.ii;lia all' lilhfio don 1 /V/'Sey"/v(,i.vz 11. .Mil.iiio. 

Tutu gli U/'/lcì l'ostali l'icrrano gli olihiiiinihCìili. 

STITUTO GRUSSI f i là IViassierii 

C o r s i c i ! nl i i r i , Icciiii-i i- i i inniisiali iiarctjjjÌJili ; co r so 
snccia ie di coiiiiiicrin» ; siiiiliu aiTiis 'uio I c o r i i o - p r a l i r o di 
l imine %!r:iiii('ri-. Coiiocaiiieiiiii deijli al!i<-\i ti shidi loda- ! 
\o in ienU! Uniti. l ' c r i i rouramii i i , rrti-rcn/.i- l'd iiiSiiniiii'/iniii 
r lvol i iers l aliti Dlrt-zione. 
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